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Il sindacato va alla stretta 
Martedì il 
governo sarà 
chiamato a 
decidere sui 
contratti del 
pubblico impiego 
e sul fìsco 
Altrimenti sarà 
sciopero generale 
La Federazione 
unitaria pronta 
a concludere 
in tempi rapidi 
Le lotte dei 
metalmeccanici 

ROMA — L'incontro finalmente convoca­
to da Fanfani, per martedì à Palazzo Chigi, 
è considerato dal sindacato come la cartina 
di tornasole della volontà del governo di 
disinnescare per tempo la mina confindu­
striale della disdetta della scala mobile. Il 
governo, infatti, è controparte diretta per i 
contratti del pubblico impiego ed anche, in 
quanto azionista, delle imprese industriali 
a partecipazione statale, per cui ha la pos­
sibilità e la responsabilità politica di agire 
in prima persona nel contenzioso sul costo 
del lavoro. A meno che non voglia — come 
ha denunciato Camiti — «appaltare» alla 
Confindustria la politica economica. 

Il rischio è proprio questo: che l'esecuti­
vo lasci incancrenire le relazioni industriali 
fino al 20 gennaio, scadenza dell'ultima­
tum lanciato da Fanfani, per poi interveni­
re d'autorità (proprio come chiedono i vari 
Merloni, Mandelli e Solustri) sulla scala 
mobile, con la scusa dello stato di necessi­
tà. Di questo ha discusso a lungo l'esecuti­
vo della CGIL, conclusosi ieri sera a tarda 
ora. C'è, quindi, l'esigenza di una stretta 
risolutiva, a tutti i tavoli su cui si continua 
o si può riprendere (è il caso dell'Intersind, 

se si decide a passare dalle parole ai fatti) a 
t rat tare. Punti d incriminanti reetano quelli 
indicati dalla piattaforma varata dalla con­
sultazione: quello sul fisico chiama in causa 
il governo. Anche qui, però, mancano le 
certezze contabili e legislative agli impegni 
assunti dal ministro delle Finanze, Forte. 

Il governo è intenzionato a sciogliere 
questi nodi? In tal caso, il sindacato è pron» 
to a verificare la coerenza di tutte le sue 
rivendicazioni contrattuali. In questo sen­
so si è espresso pure Cerniti: i contratti 
pubblici — ha detto — ai potrebbero chiù» 
dere già la prossima settimana, e quelli del­
le imprese a partecipazione statale imme­
diatamente dopo. Ma se l'esecutivo doves­
se continuare a defilarsi dai tavoli di trat­
tativa, Fanfani è avvertito: ci sarà lo scio­
pero generale del pubblico impiego, e que­
sta lotta assumerà un netto significato po­
litico. 

Una nuova fase di lotte è già in cantiere. 
L'hanno inaugurata i metalmeccanici, con 
la decisione di concentrare la mobilitazione 
azienda per azienda, per «disarticolarci il 
fronte padronale egemonizzato dalla Con­
findustria con risultati in difesa dell'attua­

le meccanismo della scala mobile «fino a 
quando non sarà stato conseguito un nuovo 
accordo». ' '• 

Qualche novità è possibile nei negoziati 
con le cosidette imprese minori, almeno di 
una loro parte. Infatti, già si sa che al con­
fronto di mercoledì prossimo queste si pre­
senteranno con posizioni differenziate: 
contrarie a una conclusione sul costo del 
lavoro e i contratti, con la clausola di salva­
guardia, la Confcommercio, la Confartigia-
nato e la Confapi, favorevoli la Cispel (le 
municipalizzate, anzi, hanno già firmato 
alcuni contratti), la CNA, le organizzazioni 
contadine e le cooperative, in posizione 
mediana la Confagricoltura che insiste per 
un accordo tra tutte le parti a questo tavolo 
di trattativa. 

Le acque, dunque, si muovono. Stupisce, 
pertanto, il giudizio di stallo pronunciato 
ieri dalla segreteria della UIL che ha uffi­
cializzata la proposta di Mattina di una 
trattativa triangolare (governo, sindacati, 
imprese) con lo scopo di vincolare gli impe-
gni di rispettiva competenza. 

p. c. 

Accordo Alfa-Olivetti: con i terminali 
automobili pronta consegna e meno scorte 
MILANO — Un accordo di collabora­
zione tecnico-commerciale è stato sigla­
to ieri ad Arese da Carlo De Benedetti 
(Olivetti) e Corrado Innocenti (Alfa Ro­
meo). In una saletta collocata all'inter­
no dello straordinario museo storico del­
l'auto, i rappresentanti delle due azien­
de hanno presentato alla stampa i ter­
mini della collaborazione, modesta co­
me entità finanziaria, ma di notevole in­
teresse per le prospettive che fa intrav-
vedere circa i rapporti tra informatica e 
produzione. Non a caso hanno parteci­
pato al «vernissage* Romano Prodi, neo 
eletto presidente dell'Iri, Franco Viez-
zoli presidente della Finmeccanica, .Et­
tore Massacesi presidente dell'Alfa, Fa­
biani (tra le altre cose stretto collabora­
tore di De Mita) ed altri. 

Olivetti e Alfa Romeo hanno messo a 
punto congiuntamente un sistema di 
controllo della produzione denominato 
«Alcione» (Assembly Line Control Infor­
mation and Operation Network) che 
nella prossima primavera entrerà in at­
tività negli stabilimenti di Arese e Po-
migliano. Il nome del nuovo sistema e-
voca i voli eleganti dell'uccello dalle 
grandi ali che supera radente le onde del 

mare in tempesta. È indubbio che sia 
l'Alfa che l'Olivetti contano molto sullo 
sviluppo deH'«Alcione>, la prima per or­
ganizzare meglio la sua produzione, la 
struttura delle scorte dei pezzi semila­
vorati e finiti, la seconda per venderlo 
sul mercato («pensiamo ad una sua am­
pia utilizzazione anche nell'abbiglia­
mento», ha detto De Benedetti). 

Come è nato il progetto comune? L' 
Alfa constatava con disappunto l'insod­
disfazione di tanti clienti, costretti a ri­
cevere con grandi ritardi (2 o 3 mesi) e 
con caratteristiche diverse da quelle de­
siderate il modello di auto ordinata ai 
concessionari. 

Oltre a ciò l'azienda era costretta a 
tenere in un magazzino, per circa 55 
giorni di produzione, un numero enor­
me di singoli pezzi accumulati: è eviden­
te il notevole costo finanziario di un si­
mile stato di cose. 

L'Alcione risponde a queste esigenze, 
perché «permette di trasmettere in tem­
po reale la richiesta di un cliente e di 
trasformarla in un ordine di produzione 
qualora la vettura richiesta non fosse 
contenuta tra quelle esistenti in magaz­
zino» (Innocenti). L'auto così ordinata 

viene seguita da una serie di terminali e 
di elaboratori in tutte le fasi della realiz­
zazione e della consegna al cliente fina­
le: è garantito un migliore servizio ai 
clienti, una riduzione degli stocks di 
prodotti finiti, di materie prime e semi­
lavorati. La Olivetti, come ha affermato 
De Benedetti, «fornisce gli elaboratori 
dotati di speciali procedure per garanti­
re la continuità operativa, i terminali di 
controllo, t programmi applicativi e i 
terminali di rilevamento». 

L'amministratore delegato della Oli­
vetti più che sulle connotazioni imme­
diate del progetto (il cui costo per l'Alfa 
è dell'ordine di 4-5 miliardi) si è soffer­
mato sulle prospettive che potrebbe a-
vere una iniziativa come l'Alcione. «Tut-
ti i paesi avanzati — ha detto — concen­
trano da tempo il massimo impegno sul­
le cosiddette infratecnologie, che non si 
limitano a influire sullo sviluppo di spe­
cifici prodotti, ma si dirigono a tutti i 
settori di attività industriale, modifi­
cando radicalmente l'organizzazione del 
lavoro e la struttura delle imprese». 

Secondo De Benedetti l'Italia registra 
un grave ritardo nello sviluppo delle in­
fratecnologie non solo rispetto a Usa e 

Giappone, ma anche nei confronti di 
Germania e Francia. «L'industria italia­
na ha sostenuto la propria competitività 
sui mercati esteri attraverso il degrado 
delle ragioni di scambio, le cui conse­
guenze si stanno manifestando pesante­
mente in termini di indebitamento con 
l'estero». Questa situazione è insosteni­
bile e se non si porrà rapidamente rime­
dio si determinerà necessariamente l'u­
scita del sistema industriale italiano 
dall'ambito dei paesi avanzati. 

Per invertire tale tendenza l'ammini­
strazione delegato dell'Olivetti ritiene 
indispensabile >un reale processo di tra­
sformazione basato sull'innovazione, un 
nuovo modello di sviluppo». A questo 
proposito è stata richiamata la funzione 
del sistema pubblico nella promozione 
della ricerca e una stretta cooperazione 
tra operatori industriali pubblici e pri­
vati per una più efficace diffusione delle 
nuove tecnologie nell'apparato produt­
tivo italiano. L'.Alcione» presentato ad 
Arese può rappresentare il primo esem­
pio di una collaborazione proficua per 
conseguire questi obiettivi. 

a. m. 
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A Vienna la conferenza Opec 
Petrolio a prezzo invariato 

NICOSIA — Alla vigilia della conferenza ufficia­
le dell'OPEC, convocata per domani a Vienna, 
quasi tutti i membri del cartello si sono pronun­
ciati a difesa dell'attuale prezzo di 34 dollari al 
barile per cui è da prevedere che il confronto tra 
le diverse posizioni sarà soprattutto sulle quote 
di produzione. Anche Yamani, ministro del pe­
trolio dell'Arabia Saudita, ha detto che la politi­
ca del suo paese è di difendere «il prezzo ufficiale 
dell'OPEC. Speriamo che anche gli altri paesi 
membri rispettino i loro impegni in questo senso. 
Alcuni paesi del cartello — ha continuato — fan­
no degli sconti, apertamente o di nascosto. 

/ siderurgici di Piombino 
bloccano (2 ore) VAurelia 
PIOMBINO — Ieri i lavoratori delle Acciaierie 
di Piombino hanno scioperato per protestare 
contro il piano di ristrutturazione che prevede 
fra l'altro la messa a cassa integrazione, per turni, 
di 4.000 dipendenti, nell'arco dei primi mesi del 
1983. L'astensione dal lavoro, proclamata dalla 
FLM e dal Consiglio di fabbrica, è stata seguita 
da una manifestazione nella cittadina toscana, 
sfociata, poi, nella occupazione e nel blocco, da 
parte di circa 2.000 lavoratori, della statale Aure-
lia. Il traffico sulla importante arteria è rimasto 
paralizzato per circa due ore. Altre manifestazio­
ni di protesta e azioni di lotta sono in programma 
per i prossimi giorni. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese -
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giepponese 
ECU 

17 /12 
1400 
1132 < 
581,075 
527.65 
29,556 

205.24 
2269.95 
1931.50 

163.995 
199,955 
190.555 
684.24 

82.561 
15.28 
11.01 
5.765 

1340,51 

16/12 
1404,25 
1133.575 
578,615 
524.8 
29,429 

203.96 
2274.25 
1923.25 

163,595 
199.07 
190,15 
679.64 

82.323 
15.18 
10,961 
5,764 

1355.94 

Migliaia 
in piazza 
in Emilia e 
a Brescia 
A Roma 
i cartai 
ROMA — Ancora una c'or­
nata segnata da lotte ope­
rale. Ieri a Roma è comincia­
ta con il raggruppamento di 
migliaia di lavoratori della 
carta in piazza Esedra, con 
cartelli e striscioni contro la 
crisi del settore, le concen­
trazioni e le chiusure. Erano 
I rappresentanti, giunti a 
Roma da tutte le fabbriche, 
di una categoria che ieri ha 
scioperato per l'Intera gior­
nata. Una delegazione è sta­
ta ricevuta al ministero delle 
Partecipazioni statali. Il mi­
nistero — afferma un comu­
nicato — ha «ribadito l'impe­
gno di adoperarsi, in stretto 
collegamento con il ministe­
ro dell'Industria» per la solu­
zione delia vertenza. I cartai 
sono molto insoddisfati del 
risultato, poiché nel settore 
intanto «piovono» migliaia di 
licenziamenti. 

A Bologna decine di mi­
gliaia di lavoratori dell'indu­
stria hanno percorso in cor­
teo le vie della città, durante 
lo sciopero regionale procla­
mato da CGIL, CISL, UIL. 
Contratti, fisco, scala mobi­
le, tutti i temi della piatta­
forma sindacale sono stati al 
centro della manifestazione, 
che si è conclusa con l'arrivo 
di tre «serpenti» In piazza 
Nettuno, dove è stato eretto 
un albero di natale «di lotta». 
Altri cortei a Forlì, mentre a 
Ravenna è stata presidiata a 
lungo piazza del Popolo. Pic­
chettaggi davanti alle sedi 
degli industriali a Bologna e 
a Piacenza, dove una delega­
zione di lavoratori si è incon­
trata con le giunte comunale 
e provinciale. Martedì pros­
simo, 21 dicembre, una nuo­
va scadenza di lotta per la re­
gione: lo sciopero dell'agrin-
dustria, di 8 ore per i brac­
cianti e gli alimentaristi, di 4 
ore nelle fabbriche di mac­
chine agricole. A Bologna la 
manifestazione regionale. 

v * Migliala'di persone a Bre-
* scia" hanno partecipato ieri 
allo sciopero generale dei 
settori industriale e com­
merciale. Un corteo ha per­
corso le vie della città, la ma­
nifestazione si è conclusa in 
piazza Cesare Battisti. Di 
nuovo contratti e scala mo­
bile, l'attacco della Confin­
dustria, la protesta e la pro­
posta per il fisco sono stati al 
centro della protesta, insie­
me alla difesa delle realtà 
produttive insidiate dalla 
crisi recessiva. La manife­
stazione unitaria era stata 
indetta da CGIL, CISL, UIL. 

Assemblee 
sul 
contratto 
bancari 
senza 
la Tabi 
MILANO — Iniziano a partire 
dalla settimana prossima le as­
semblee dei bancari per la valu­
tazione dell'ipotesi di accordo 
siglata nei giorni scorsi dopo la 
lunga vertenza contrattualo. A 
questa scadenza la FLB non si 
presenta unita. Dopo le "espli­
cite riserve' sollevate dalla or­
ganizzazione autonoma Fabi 
(che aderisce insieme alle tre 
organizzazioni confederali 
CGIL CISL UIL alla FLB), si è 
dovuto prendere atto «c/ie non 
esistono le condizioni per con­
cordare, a livello nazionale, lo 
svolgimento di assemblee uni­
tarie per la consultazione della 
categoria: 

La Fabi, che ha riunito a Bo­
logna il suo consiglio generale, 
critica in particolare la soluzio­
ne data al problema della fles­
sibilità degli orari. Fib-Cisl, Fi-
dac-Cgil, Uib-Uil. al contrario, 
'invitano tutti i lavoratori del 
settore ad approvare l'ipotesi 
di accordo», 

'La scomposta reazione del 
fronte padronale — notano per 

f>arte loro le organizzazioni del-
e assicurazioni e del credilo 

della CGIL — sono, in effetti, 
una risposta efficace a quelle 
aree — invero minoritarie — 
che hanno criticato l'ipotesi di 
accordo: 

Brevi 

Proposto 
un fondo 
centrale 
per il 
credito 
agricolo 

Creare un fondo centrale per 
l'erogazione del credito agrario 
a tassi uniformi su tutto il terri­
torio nazionale: lo ha proposto 
il neo-ministro dell'Agricoltu­
ra, Calogero Mannino, interve­
nendo aa un convegno sugli in­
vestimenti dell'Anca, l'associa­
zione delle cooperative agricole 
della Lega. 

In pratica si vorrebbe supe­
rare le attuali diversità di trat­
tamento nelle diverse regioni 
per il credito agrario ed evitare 
che alcune si accollino oneri in­
sostenibili. Non si tratta, ha so­
stenuto il ministro, di una ma­
novra anti-regionalista, ma di 
un tentativo di meglio coordi­
nare l'attività dello Stato con 
quella delle regioni in materia 
agricola, che si rivela necessario 
anche per superare i ritardi nel­
la erogazione dei finanziamenti 
agricoli. Dal convegno è infatti 
risultato che il ministero dell' 
Agricoltura è stato capace fino­
ra di erogare solo il 47 % delle 
cifre iscritte a bilancio e le re­
gioni il 29 %. 

Il ministro Mannino ha af­
fermato che l'agricoltura italia­
na subisce pesanti condiziona­
menti comunitari e ha sostenu­
to che è giunto il momento di 
correggere le errate scelte di po­
litica agraria del passato, fa­
cendo sempre più perno su una 
programmazione pragmatica. 

Finanziaria: indagine della commissione Bilancio 
della Camera 
ROMA — Su richiesta del gruppo comunista la commissione Bilancio della 
Camera condurrà una indagine sui problemi relativi all'applicatone della legga 
468. istitutiva della legge finanziaria. Ascolterà il governatore della Banca d'Ita­
lia. Ciampi, il ragioniere generale dello Stato. Milazzo, il direttore generale dal 
Tesoro. Sarcirvolli. il presidente deH'Istat. Rej. 

Cala ( - 16,4%) la produzione di acciaio 
ROMA — La produzione di acciaio nel mese di novembre e stata in Italia di 1 
milione 834 mila tonnellate con un calo del 16.4 par canto rispetto allo stasso 
mese deU'81. Negli acciai speco* la produzione è dminutta del 20,6%. N*l 
periodo gennaio-novembre si è registrata una flessione dell'1.6% rispetto ai 
primi undici mesi de!l'81. 

Elettricità: chiesti nuovi aumenti . ' . 
ROMA — Il presidente dell'Enel. Corbellini, parlando all'assemblea degli indu­
striali del Lazio ha. fra l'altro, chiesto un rapido cadeguamento delle tariffe 
elettriche», per poter — ha detto — «avviare il programma di investimenti del 
piano energetico». 

Mannino all'Eridania: sospendete i licenziamenti 
ROMA — Il ministro dell'Agricoltura. Mannino. ha invitato l*Endama a sospen­
dere il licenziamento dei dipendenti di cinque zuccherifici in attesa defla defini­
zione del piano oteticoto-saccanfero. 

Fisco: montagne di disposizioni 
ROMA — Dal 1973, anno della riforma tributar», ad oggi lo Stato ha •prodot­
to» migliaia di provvedimenti e drèposizioni. cioè enorme» net* quei. è quasi 
impossibile districarsi. I provvedimenti sono — ha detto «1 presidente dei 
commercianti — 240, mentre le drsposrooni sono oltre 5.000. 

La Fiat 
chiede 
al governo 
più fondi 
per la 
ricerca 
TORINO — In quest'epoca 
senza ricerca una grande a-
ziendu non può rimanere 
competitiva ed ha il destino 
segnato. La ricerca non si fa 
anno per anno ma con pro­
grammi pluriennali. In tutto 
il 19B2 alla ricerca Industria­
le Il governo ha destinato 27 
miliardi divisi fra 1 centri di 
ricerca dell'Iri, della Fiat, 
dell'Eflm e di altri. AI 17 di­
cembre 1082 le aziende che 
fanno ricerca ignorano se 
nell'anno che comincerà fra 
due settimane ci saranno e 
in che misura fondi per la ri­
cerca. 

La denuncia supportata 
con dati e cifre, è venuta ieri 
dall'lng. Carlo Eugenio Ros­
si direttore del Centro ricer­
ca Fiat di Orbossano il mag­
gior centro di ricerche priva­
to d'Italia. 

Nel 1981 circa 400 miliardi 
del bilancio Fiat sono andati 
per la ricerca del gruppo. La 
metà era per l'auto. Obietti­
vo dell'azienda per 11 rispar­
mio energetico, nonché per 
reggere l'agguerrita concor­
renza europea e americana, è 
la produzione a breve sca­
denza di una plccola-media 
cilindrata che consumi 6 litri 
ogni 100 km alla velocità ot­
timale di 90 all'ora. »Ma per i 
primi anni Novanta miriamo 
ad una vettura che consumi — 
ha detto ring. Rossi — Io me­
tà: 3 litri ogni 100 km». 

La ricerca per raggiungere 
obiettivi di questo tipo è Indi­
spensabile. 'L'azienda potreb­
be anche decidere di continua­
re la ricerca con le sole proprie 
forze ma sarebbe penalizzata 
rispetto a concorrenti che tro­
vano consistenti appoggi pub­
blici». È venuto qui l'esemplo 
della Germania occidentale. 
Il ministero per la Ricerca e 
la tecnologia ha un pro­
gramma pluriennale su cui 
le aziende possono contare. 
Usando di questi appoggi la 
Porsche sta studiando veico­
li dal minor consumo, di 
maggior durata nonché un 
tipo «adatto per le emergenze 
nazionali» e altro proprio per 
la ricerca. 

Nel 1979 in Italia si è mes­
so a punto un Progetto fina­
lizzato trasporti che ha im­
piegato un palo d'anni per 
entrare in funzione. *Oggi 
non sappiamo se il program­
ma del CNR — dice l'ing. Ros­
si — potrà continuare, ni 
quanti fondi avrà a disposizio­
ne». 
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SQUIS ITAMENTE T E N E R O 
ALL'OLIO DI OLIVA 

Rio mare: 
3 tonno così tenero 

che si taglia 
con un grissino! 
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Rio mare: 
tonno siyiisitaiiieiite tenero affono dotiva 
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